

[image: Illustration]






Contents




	Titolo


	Diritto d'autore


	Introduzione


	Caos in Parlamento


	Ride bene chi ride ultimo.


	Quando la coppia scoppia


	Longoni e l’amore


	Gli unicorni di Ferraris


	Quando la moglie è in vacanza


	Indice










Guide




	Copertina


	Indice


	Start












Edoardo Angeloni


SUMMER IS CRAZY


Un paradigma della Politica









 


 


 


Titolo | Summer is crazy. Un paradigma della Politica


Autore | Edoardo Angeloni


ISBN | 9791222771816


© 2024 - Tutti i diritti riservati all’Autore


Questa opera è pubblicata direttamente dall’Autore tramite la piattaforma di selfpublishing Youcanprint e l’Autore detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell’Autore.


Nessuna parte di questo libro può essere utilizzata o riprodotta in alcun modo allo scopo di addestrare tecnologie o sistemi di intelligenza artificiale.


Youcanprint


Via Marco Biagi 6 - 73100 Lecce


www.youcanprint.it


info@youcanprint.it


Made by human









INTRODUZIONE


La conduzione del governo da parte della Meloni va giudicata almeno volitiva. Per il resto, assistiamo a polemiche ridondanti se non inutili.


Se nel “Poeta” stavo quasi proponendo una narrazione di tipo personale, nell’ultimo che ho scritto ripropongo una lettura critica del romanzo storico. Nel “Ritorno dell’individuo” c’è il ritorno ad una cultura personale.


Ricordo che nel Carrozzone propongo il trio Arbasino-Citati- Manganelli che si alternano con facezie da amanti delle Kessler. Poi la coppia Calvino-Fortini, il primo che sta zitto, il secondo che parla sempre. Cartina tornasole: una coppia di ragazze in spiaggia senza reggiseno, o due lesbiche che si baciano al concerto di Zucchero.


L’economia da tutto questo può anche trarre slancio. La nostra impresa è abbastanza innovativa. Questa estate la gente si voleva divertire. Può darsi che fra 4-5 anni qualche politologo si renda conto che il modello dei fascisti della Meloni come collante tra FI e Lega abbia una validità anche teorica. Ne parlo in “La montagna ha partorito il topolino” che sto traducendo in inglese.









Caos in Parlamento


Sul Corriere della sera del 14/6/24 Tommaso Labate fa un ritratto di Luca Iezzi. “Il più ortodosso dei salviniani, di cui è amico da 30 anni”.


Nel senso dei "Dire street" ci potrebbe guadagnare un fascista “latte o te” alla Scurati o alla Giano Accame invece che un boss mafioso tv come Garko che nella telenovela fa la corte alla poliziotta Alessandra Martinez. Tutto questo è po’ in stile dannunziano, ma abbastanza convincente.


Checco Zalone sarà anche un simpaticone che qualche volta non ragiona neanche male, ma è normale che le banche non si fidano di lui.


Retegui con l’Italia all’Europeo avrà gli stessi palloni che gli dava Gudjonsen nel Genoa?


Secondo Labate, "questa è la generazione celodurista che ormai non vive più nel mito di Bossi, ma cerca di prendergli il posto". Tipo i due calciatori del Livorno in serie D (uno è il figlio del centravanti Lucarelli che è stato capocannoniere in A 20 anni fa) che si devono fare 4 anni di galera per violenza sessuale.


Labate si ricorda quando la Lega organizzò il lancio di uova contro D’Alema e la Bindi.


Vedo in generale una certa nostalgia o preoccupazione rispetto ai tempi di Moro. Le preoccupazioni divisive si dovrebbero riferire a un qualcosa tipo compromesso storico. Il governo Draghi con il 95% dei consensi è stato un qualcosa del genere.


È comprensibile che Lega e FI si facciano in quattro per approvare le varie leggi, ma forse non si è abbastanza capito che dopo la morte del Berlusca i cordoni della borsa ce li ha la Meloni.


Mi ricordo di mio nonno di Senigallia che mi raccontava la storia degli antenati. La generazione precedente alla sua aveva fatto i soldi in Calabria con le ferrovie. C’erano nella mia camera da letto 4 ritratti di avi, due donne e due uomini, che avevano avuto matrimoni incrociati.


Nel 1989 andai ad un corso di matematica a Potenza. I treni erano scassati, l’ambiente era un po’ alla “Fontamara” di Silone o "Cristo si è fermato ad Eboli" di Levi.


Però l’esercito si presentava con una certa disciplina, Melfi era un centro industriale importante.


Il segretario del PSE Filibeck è soddisfatto della tenuta complessiva della sinistra. "Lo scotto maggiore è stato pagato da Scholz".


Aldo Cazzullo si ricorda di quando Berlinguer disse di sentirsi più tranquillo dalla parte della Nato.


Su Repubblica del 14/6/24 il politologo Thevenon dice che "il potere può permettere alla Le Pen di continuare la sua trasformazione verso un maggiore realismo e moderazione".


Che gente tutto sommato seria come Foti dica che "così non approviamo niente" o La Russa "sembra un harakiri", ci rassicura relativamente. Abbiamo capito che i soldi ormai Forza Italia non ce li ha più. Salvini per ottenere un po’ più d’attenzione dovrebbe in qualche senso forzare la mano, ma sono errori che ha già fatto.


Fraioli intervista il Nobel per la fisica Parisi. "Che sta leggendo?" "L’imperialismo tranquillo di Grahman Greene." "La sua vita come è cambiata dopo il Nobel?" "La gente mi riconosce e i ferma per strada, ma sempre in modo affettuoso" Che barba!


"Fa ancora lo scienziato?" "Meno di prima" "I balli sudamericani?" "Mi ha fregato il Covid"


Giovanna Cavalli sul Corriere intervista Gazebo, cantante effeminato che diventò famoso per il motivo "I like Chopin". Era amico di Tony Hadley degli Spandau Ballet.


A Discoring debuttò che neanche sapeva ballare. Poi i Vanzina scelsero "I like Chopin" per la colonna sonora di "Vacanze di Natale".
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